
In crescita l’occupazione a Modena 

Risultano positivi tutti gli indicatori della provincia relativi all’indagine sulle forze di lavoro effettuata 

dall’Istat 

 

Nel periodo luglio 2015 – giugno 2016 sono aumentati di 13.000 unità gli occupati in provincia di Modena, 

diventando 313 mila, con un incremento percentuale pari al 4,3%. L’Emilia Romagna presenta una crescita 

inferiore (+1,4%), arrivando a 1.941 mila occupati. Il settore più performante come variazione tendenziale 

appare l’agricoltura (+37,5%), seguita dai servizi (+8,6%) e dal commercio (+2,0%). L’unico settore negativo 

risulta l’industria (-1,0%), che perde mille occupati. Le costruzioni risultano stabili (0,0%).  

Anche gli altri indicatori relativi al lavoro appaiono positivi: a Modena salgono le forze di lavoro (+2,4%), in 

regione aumentano più lievemente (+0,5%), mentre sono in netto calo le persone in cerca di occupazione (-

21,4%) e le ‘non forze di lavoro’ (-7,8%). Anche in regione sono in calo questi valori, ma in modo meno 

marcato ( -9,4% e -1,8% rispettivamente).  

Contemporaneamente in provincia di Modena risultano in aumento sia il tasso di attività, che il tasso di 

occupazione, passando dal 71,3% al 73,4% il primo e da 65,1% a 68,3% il secondo. In Emilia Romagna gli 

stessi valori salgono in modo meno marcato: il tasso di occupazione diventa il 67,5% e il tasso di attività il 

73,0%. Infine il tasso di disoccupazione scende dall’8,5% al 6,7% a Modena e dal l’8,2% al 7,4% in Emilia 

Romagna. 

 

Variazione percentuale del numero di persone occupate, in cerca di occupazione, forze e non forze di 

lavoro a Modena e in Emilia Romagna – confronto medie annuali luglio 2014/giugno 2015 – luglio 

2015/giugno 2016 

 

Fonte: Centro Studi e Statistica C.C.I.A.A. di Modena – elaborazione dati Istat – indagine sulle forze di lavoro 

 


